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Gli exit poll - a detta del sindaco uscente
- sono tutti per lui: il 52 per cento, vitto-
ria secca. Sobyanin non fa in tempo a
stappare lo champagne che arrivano le
contestazioni dal suo sfidante numero
uno, sicuro del ballottaggio. «Non anda-
te a letto presto stasera», avverte Naval-
ny. Di sicuro c’è la scarsa affluenza elet-
torale: appena il 26%.

Uno scontro impari, tra un gigante e
un topolino quello per la poltrona di sin-

daco di Mosca. Il primo, Sergei Sob-
yanin, ha avuto le tv ai suoi piedi, fondi a
piacimento e soprattutto il sostegno del
presidente Putin. Il suo sfidante, il blog-
ger Alexei Navalny, sceso lancia in resta
sul web contro la corruzione del regi-
me, ha messo in piedi una campagna
elettorale fai da te, puntando sul web e
sull’appeal tra i giovani: 14.000 volonta-
ri si sono spesi per lui, in un porta a por-
ta inedito a queste latitudini. Navalny
ha puntato sul contatto personale e sul-
la raccolta di finanziamenti dal basso, di
cui è stato maestro a suo tempo il giova-

ne senatore Obama: una campagna
troppo all’occidentale, secondo qualcu-
no. Ma non c’è dubbio che lo stile insoli-
to abbia avuto successo: dalle retrovie il
blogger ha conquistato una seconda fila
e alla vigilia del voto si è detto convinto
di poter arrivare al ballottaggio, un ri-
sultato che ridarebbe fiato all’opposizio-
ne russa. Con 80 comizi sulle spalle e il
contatto diretto - così almeno ha dichia-
rato - con l’1% degli elettori Navalny con-
fidava di aver fatto breccia.

Prime elezioni per il sindaco di Mo-
sca dal 2003, prime da quando Putin ha
abrogato il decreto del 2004 che aboli-
va le elezioni dirette per l’amministra-
zione della capitale e per i governatori
regionali. Era stata una decisione presa
all’indomani della strage di Beslan, per

rafforzare la verticale di un potere che
Putin allora vedeva minato dall’insipien-
za dei leader locali. La verticale oggi è
più che mai solida, semmai è cresciuto il
bisogno di una maggiore rappresentan-
za politica per un pezzo di società stufa
della democrazia «guidata» dal Cremli-
no.

Sergei Sobyanin, sindaco in carica,
era nettamente favorito. Eppure ha cer-
cato di rincorrere le trovate dell’avver-
sario, aggiustando il look e disseminan-
do volontari prezzolati a volantinare
per le strade di Mosca. Ha diffuso ad ar-
te la notizia di aver viaggiato sulla me-
tropolitana: un modo per mostrarsi più
vicino agli elettori al pari del suo più de-
ciso avversario. Peccato che nessuno
l’abbia visto e la sua uscita è finita per
diventare una barzelletta. Ma sulle sue
possibilità di vittoria non ci sono mai sta-
ti dubbi.

Il campo di Navalny ha un metro di-
verso da quello convenzionale per misu-
rare l’esito elettorale: più del 20 per cen-
to o ancora meglio il ballottaggio sono
considerati un successo. «L’8 settembre
ci attende un esame, o lo passiamo o
non lo passiamo. Se l’opposizione demo-
cratica prende meno di mezzo milione
di voti, è una brutta bocciatura - ha det-
to il blogger chiudendo la campagna
elettorale -. Un tale risultato numerico
darà al regime carta bianca per un’ulte-
riore repressione». Tutta altra storia
«dal milione e mezzo di voti» in su. «Il
regime dovrà abbandonare l’idea di uno
stato di polizia e sarà costretto a conti-
nuare a perseguire una politica più fles-
sibile. Perché un numero di sette cifre
dei residenti della capitale che hanno vo-
t a t o p e r i l c a n d i d a t o d e l
“antirezhimnij”, è una forza da non sot-
tovalutare».

L’esito elettorale sarà importante an-
che per la vita privata di Navalny, con-
dannato nel luglio scorso a 5 anni per
appropriazione indebito, in un proces-
so che lui e diversi osservatori indipen-
denti hanno definito farsesco. Arresta-
to in aula, sembrava già che dovesse re-
plicare la vicenda dell’ex capo della
Yukos Mikhail Khodorkovsky, l’oligar-
ca con ambizioni politiche che Putin ha
spedito in Siberia. Il giorno dopo l’arre-
sto, però, Navalny è stato scarcerato su
cauzione e ha potuto presentare la sua
candidatura a sindaco, una decisione
che lui stesso ha interpretato come un
tentativo di dare una legittimazione a
un processo elettorale asfittico.

Navalny sfida Putin, voto conteso a Mosca
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DerSpiegel:
laNsapuòspiare
tuttigli smartphone
LaNational SecurityAgencydegli
StatiUnitipuò avere accessoai dati
degliutenti di tutti iprincipali
smartphone.È la rivelazionedel
settimanale tedesco Der Spiegel,
checitadocumenti interni dellaNsae
dell’agenziabritannica Gchq.
Secondoquantoscrittodal
settimanale in questidocumenti le
agenziedescrivono la creazionedi
teamdediti a infrangere le misuredi
sicurezzadei sistemi iPhones,
BlackBerryeAndroid.
Questidati includonocontatti, listedi
chiamate, trafficosms,note e dati
sulle località.
Der Spiegel spiegache i documenti
non indicanoche la Nsasta
conducendoattività di sorveglianza
dimassasugli utenti dei telefoni, ma
chequeste tecnichesono usateper
intercettarespecifici individui.
L’articolonon chiariscecome il
giornaleabbia ottenuto idocumenti.
Tuttaviauno dei suoiautori èLaura
Poitras,una registastatunitense con
stretti contatti con Edward
Snowden, ilgiovane cheharivelato i
programmidi sorveglianzadegliUsa.
L’iperspionaggiodellaNsaè
diventatoargomentodi campagna
elettorale inGermania.
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● Il sindaco uscente vicino al Cremlino canta
vittoria ● Il blogger spera nel ballottaggio
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